
Ringraziandovi per l'attenzione trasmetto risposte 

1. informazioni personali essenziali: studi, professione, famiglia 

Sono Daniele, 46 anni, dal 2010 sposato con Maria Anna, padre di tre figli (Elena, Eva ed Emanuele). Mi 

sono laureato in Giurisprudenza, ho conseguito il Diploma di Specializzazione post-laurea in Professioni 

Legali presso l'Università degli Studi di Milano. Sono un Avvocato abilitato al patrocinio dinanzi alle 

giurisdizioni superiori, specializzato in diritto amministrativo. 

 

2. precedenti esperienze politiche e/o socioculturali 

Ho partecipato alle attività dell'Osservatorio per la Legalità e per la Salvaguardia del Bene Comune di 

Giovinazzo e sono tra i fondatori dell'associazione politico – culturale "PrimaVera Alternativa" che oggi 

conta oltre cento soci ed appassiona numerosi attivisti e simpatizzanti. Dopo essere stato candidato 

sindaco nella scorsa tornata elettorale, dal 2017 rappresento la mia comunità come consigliere 

comunale.   

 

3. motivazioni di fondo che spingono a candidarsi a Sindaco 

Ho sentito di non poter tradire la fiducia riposta in me da donne e uomini che, come me, dopo aver 

avvertito quella che Martin Luter King definiva <<l'urgenza dell'adesso>>, hanno deciso di affrontarla 

unendosi, cercandosi, confrontandosi e, soprattutto, partecipando attivamente. 

Sono orgoglioso di essere stato scelto alla guida di questo gruppo appassionato per realizzare un progetto 

che ci porterà tra la gente, tra i nostri concittadini, a parlare di democrazia, bellezza, attenzione ai più 

deboli, solidarietà, sussidiarietà, giustizia sociale, salvaguardia dei beni storici e ambientali, gestione 

oculata e difesa del bene comune. 

Nutro la speranza di poter interpretare un modo nuovo di gestire la città, in cui un diritto o un'opportunità 

concessa a chi non ne ha o ne ha troppo pochi, nulla toglie a chi diritti e opportunità ne ha in 

abbondanza. 

Sono felice di poter contare sul forte sostegno di un gruppo di persone pulite attorno a me, molti dei quali 

provenienti dall'associazionismo e volontariato cattolico, desiderosi di imprimere un vero cambiamento 

alla città. 

 

4. quale idea si ha della rispettiva città e dei suoi abitanti 

Avvertiamo come primaria la necessità di dover ricomporre l'idea di comunità, profondamente lacerata in 

questi ultimi anni di accese schermaglie e vendette personali e istituzionali, di pubbliche accuse ed offese. 

Ci piacerebbe che l'intera comunità potesse ritornare a lavorare con competenza e sobrietà ad un 

progetto comune per una Giovinazzo capace di offrire opportunità a tutti: spazi verdi per i bambini, 

scuole e lavoro per i giovani, servizi adeguati per gli adulti e spazi dignitosi per gli anziani. E che lo 

facesse in maniera FORTE, con proposte concrete ed attuabili, e CHIARA, con procedimenti trasparenti e 

giusti.   

 

5. in quale area politica si colloca la propria candidatura. 

La coalizione che rappresento, composta da PrimaVera Alternativa, Sinistra Italiana, Civica22, Movimento 

Puglia e X de Gennaro Sindaco, è chiaramente inquadrata nell'area progressista del centro-sinistra. È una 

formazione però, mi sia consentito dirlo, che ha trovato la sua ispirazione e le sue radici più profonde 

nella società civile, anche al di fuori dal contesto dei partiti classici, con interpreti formidabili e preziosi 

nelle persone dei compianti Guglielmo Minervini, Angelo Depalma ed Enzo Castrignano.   

 

6. tre urgenze amministrative inserite nel programma 

Le priorità sono molteplici: ambiente (bonifica dell'area delle ex ferriere, discarica, coste, verde pubblico), 

urbanistica, rilancio dell'economia, dell'agricoltura e del commercio, recupero degli spazi, benessere dei 

cittadini, innovazione tecnologica, parità di opportunità tra generi e tra cittadini. Ma soprattutto la CURA 

DELL'ORDINARIO: i parcheggi e la viabilità, le manutenzioni, i marciapiedi, le strutture scolastiche, le 

cose concrete per i cittadini, per i genitori, per i diversamente abili, per i commercianti. Insomma un 

approccio meno megalomane e propagandistico e molto più vicino alle persone. 

 

Cordialità. 

Daniele de Gennaro 


